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Due disegni d’altare per la cappella 
del Seminario Metropolitano di Torino
Giosuè Bronzino

DOI 10.26344/0392-7261/23-1.BROAll’interno dei fondi conservati presso la Biblioteca 
del Seminario Metropolitano di Torino sono stati recente-
mente reperiti due disegni d’archivio di singolare interes-
se. Realizzati su carta bianca, consunta, vanno ricondotti al 
progetto per l’altar maggiore della sua cappella, così come 
dichiarano le forti analogie tra le geometrie di uno dei di-
segni e l’attuale conformazione dell’altare. La cappella del 
grandioso palazzo, nato propriamente quale istituto di for-
mazione del clero secolare della Diocesi, ed eretto in più 
fasi durante tutto il corso del Settecento, fino a costituire il 
capofila di una serie di altri interventi a scala urbana, pre-
minentemente di committenza religiosa, si colloca a com-
pletamento di un lungo cantiere. La meticolosa documen-
tazione contabile, oltre che le trascrizioni di “carte sciolte” 
dell’Archivio Arcivescovile e il copioso materiale epistolare 
costituiscono le fonti per la ricostruzione di questo artico-
lato cantiere che si compie su più fasi avviate dal 1711, ma 
già arrestate nel 1713, riprese nel 1722, per essere interrotte 
nuovamente nel 1727. Dalle relazioni della visita pastorale 
dell’arcivescovo Francesco Arborio di Gattinara, dell’anno 
successivo, si desume che i lati meridionale e occidentale 
del complesso si attestavano ancora alle sole fondazioni e 
l’incompiutezza del blocco della cappella si sarebbe pro-
tratta fino al 1731, quando risulta ancora da compiersi la 
«Costruzione di d.a Cappella e Sacristia». L’anno seguente 
si acquistava un ulteriore lotto, occupato da una casa di 
proprietà dell’Ospedale di San Giovanni, poi «intieramen-
te demolita per dar luce a d.a. Cappella», cui segue nel 
1735 una donazione dell’arcivescovo Gattinara di 7.500 
lire che finalmente documenta, nei resoconti, come questa 
sia «costrutta ed adornata elegantemente». Solo però nel 
1774 l’arcivescovo Francesco Luserna Rorengo di Rorà la 
consacrerà, già affrescata dal pittore Giovanni Battista Al-
beroni e decorata dall’indoratore Giuseppe Riccardi; con 
questo atto ha conclusione la prima campagna, al termine 
della quale la cappella presentava un’aula unica munita di 
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piccolo settore presbiteriale. Tale assetto, confermato da 
una planimetria d’archivio di quegli anni, relativa al piano 
terreno del complesso del Seminario, prima degli interven-
ti di stravolgimento commissionati a Carlo Ceroni (Archi-
vio Seminario Metropolitano di Torino, Carte e Disegni, 8, 
«Maison du Seminaire de Turin n.1 Seminario») e redatta 
in relazione a un progetto di risistemazione a verde della 
corte aulica, prevedeva senz’altro la presenza di un altare 
accolto nella modesta area presbiteriale, sviluppata su for-
me mistilinee e illuminata da due aperture laterali. La pian-
ta, tuttavia, annota nel presbiterio unicamente una croce, 
senza indicazioni sull’impianto dell’altare.

Il primo disegno rintracciato ora potrebbe ricondur-
si a questo primigenio altare, dal momento che raffigura 
un arredo modesto di gusto secentesco, composto da una 
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mensa rettangolare, sovrastata da un semplice tabernacolo 
fiancheggiato da due predelle, e sorretta da un basamento 
dalla struttura articolata, ma non per questo di particolare 
raffinatezza (due grandi volute fiancheggiate da due basa-
menti simmetrici risvoltati ad angolo con piego diagonale); 
il tratto grafico del disegno – che illustra un prospetto fron-
tale e una pianta – appare del tutto differente rispetto a 
quello della seconda carta. Quest’ultima trova forti analo-
gie (anche se non piena corrispondenza sul taglio dei mar-
mi posati in opera) con quanto oggi riscontrabile al centro 
del secondo vano della cappella. Il cantiere di questo se-
condo ambiente, progettato per accogliere nella sua gran-
diosità una lunga teoria di scranni lignei (poi realizzati dal 
minusiere Vincenzo Rasieri), si fa risalire al 1793 ed è ri-
condotto all’architetto Carlo Ceroni, già attivo per la stessa 
istituzione nel completamento meridionale del palazzo alla 
fine degli anni Settanta del secolo. Alla sua mano si ascrive 
la nuova conformazione del coro della cappella, compiuta 
con la demolizione del preesistente presbiterio e l’erezio-
ne del nuovo. Questo secondo documento, a dispetto del 
primo, riporta chiaramente luogo, scala grafica e data, oltre 
che le firme di Francesco Parodi e Antonio Romano (che 
si sottoscrivono in «Torino lì 18. Febrajo 1793»). Queste 
maestranze, già citate da Tamburini (Luciano Tamburini, 
Le chiese di Torino dal Rinascimento al Barocco, Torino, 
Angolo Manzoni, Torino 1968, p. 398), sono di origine 
genovese, indicate nella «Istruzione per la qualità de’ Mar-
mi da impiegarsi nella formazione del nuovo altare per la 
cappella», datata appunto 18 febbraio 1793, in forza di un 
contratto del 13 settembre precedente. Nel documento si 
segnalava la volontà dell’allora rettore Giovanni Tommaso 
Adami di «far formare un nuovo altare di marmo isolato 
per apporlo nella cappella, che intende far ampliare» per 
un importo complessivo di 1.755,10 lire (la firma del sacer-
dote appare altresì sul disegno, in calce alle sottoscrizioni 
delle maestranze quale «Adami Rettore»). Quanto segnala-
to da Tamburini corrobora dunque la tesi di un altare pre-
esistente, per lo più in muratura, e solo localmente dotato 
di inserti in marmo o a emulazione di questo, che con tutta 
probabilità risultava addossato alla parete di fondo del vec-
chio presbiterio. Le ricerche compiute da Laura Facchin 
sulla decorazione pittorica della cappella (Laura Facchin, 
La Cappella del Seminario Metropolitano di Torino e la sua 
decorazione pittorica, in “Studi Piemontesi”, XXXII, 1 
(2003), p. 59) attribuiscono con chiarezza la paternità del 
progetto del secondo altare al già menzionato Ceroni, che 
potrebbe dunque aver fornito il disegno, poi sottoscritto in 
seconda istanza dai due artigiani, così come potrebbe aver 
delegato il rilievo della preesistenza a un suo assistente, di 
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poca esperienza nel disegno, come dimostra appunto la 
prima carta rinvenuta. In ogni caso, il disegno sottoscritto 
relativo al nuovo altare appare, tanto nella pianta quanto 
nel prospetto, di notevole qualità grafica oltre che in grado 
di indicare i diversi marmi colorati, di grande impatto, e 
che si collocano in analogia con le coevi macchine d’altare 
adottate in città (per il loro impiego negli altari torinesi di 
questo periodo: maurizio Gomez SeriTo, Pietre e marmi 
per le architetture piemontesi: cantieri urbani affacciati sul 
territorio, in Il cantiere sabaudo tra capitale, provincia e resi-
denze di corte, a cura di Mauro Volpiano, Progetto Mestieri 
Reali, Fondazione CRT, L’Artistica, Savigliano, 2013, pp. 
185-207). 
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